
LA GAZZETTA D’A OQu'i

d e lle  Nuove Terme verso il co rsoV en ti 
Sette  m bre (opera questa  u rgen te  e di 
reddito  assicurato) e infine l ’acqua po­
tab ile . A questo riguardo com unica che 
l ’im presa Medici voleva condurre l ’acqua 
fino ad A lessandria chiedendo la con­
cessione perpetua  ed un canone che 
quella  città  non accetta . Se non sa rà  
con Medici, sa rà  con a ltra  im presa, ma 
la  condotta si deve fare.

Il foro boario per sistem arlo  a  dovere 
colle strade  circostanti e p er la  te tto ia  
richiede ancora da 20 a  22 m ila lire.

Quindi si nomini la  Commissione, m a 
andiamo adagio con debiti nuovi, p e r 
quanto si estinguano gradualm ente i 
vecchi.

Riguardo alle Terme si congratula 
col re la to re  che seppe u sa re  paro la m i­
su ra ta  e prudente. Critica coloro che 
danno sem pre la  croce addosso a  tu tt i  
e a  tu tto . Ciò non s ta  bene. La civiltà ed 
il patrio ttism o insegnano ed impongono 
a  non svelare le piaghe anche quando ci 
sono. D’a ltra  parte  poi non bisogna di­
m enticare i molti stabilim enti aperti che si 
fanno sp ie ta ta  concorrenza, e tentano ogni 
modo por tira re  gente. Di più poi le condi­
zioni economiche generali peggiorate, le 
fortune mezzane in ribasso hanno di 
certo molta influenza, e non si debbono 
dim enticare. D’a ltra  p a rte  l’im presa non 
s ta  colle mani alla  cintola, e la loda, e 
le rende omaggio p er gli sforzi che ella 
fa per aum entare la  clientela. L’ anno 
scorso e q uest’ anno molti ed illu s tr i 
professori di medicina qua convennero. 
Si costruirono col concorso •'del Comune 
gli ascensori e cam erini nuovi, con ap ­
parecchi di doccia che diedero buoni 
risu lta ti. E così si farà  per l ’ avvenire, 
per m antenere ed accrescere la  rinom anza 
dei nostri bagni, che costituiscono la  
nostra  gloria e la  n o stra  ricchezza.

.Venendo al m ercato dell'uva è na tu ­
ra le  che le cose nostre siano cam biate . 
Gli ultimi dieci anni esam inati dal re­
latore, non sono anni, m a secoli. A llora 
non sì aveva che la  ferrovia per A les­
sandria , ora ci è anche quella di Savona, 
di Asti, Genova e Cavallerm aggiore. P e r 
influenza di queste linee tu tte  si aper­
sero nuovi m ercati, e stazioni di spe­
dizioni. Perciò i negozianti che una volta 
erano costre tti a fare qui il loro vino, 
ora vanno alle vigne, vi acquistano l’uva 
e se la  portano rapidam ente alle loro 
cantine.

Però abolire il dazio su ll’uva non 
crede conveniente. Bisognerebbe sosti­
tu irvi altro  dazio governativo. D’altronde 
l ’im posta è lieve e sale solo a  60 cen­
tesim i per b renta, m entre il vino in tro ­
dotto paga due lire. Ad ogni modo la  
commissione vedrà.

In quanto alla pulizia s trada le  egli 
non si sente di r ito rn are  su  quanto già 
disse in proposito in a ltre  occasioni. Al 
certo occorre insisterv i p er l’avvenire e 
ten ta re  di faro sem pre meglio.

Detto infine che per la  piazza V. E. 
di questi giorni si s ta  studiando un 
progetto che p resen terà  alla prossim a 
sessione d’autunno, e che si fa rà , benché 
la  spesa sia  grossa, ring razia  il re la ­
to re  per le cortesi parole rivolte a  lui 
ed alla Giunta.

Mo rag! io parla  della trattazione della

vecchia strad a  che da Moirano tende a  
Castelrocchero. Dopo aver fa tto  il locale 
p er la scuola di Lussito e p er Acqui, crede 
si debba farne uno anche a Moi rano. Chiedo 
spiegazioni su lla  vertenza Antonalinò che 
chiede 30 m ila lire, m en tre  chi fece il 
collaudo glie ne concede solo 400. P e r 
le Terme si e ra  concessa una ta s s a  di 
lire 5 per gli estern i a  tito lo  d ’e s p e ri­
mento, ed ora si continua ancora ad e s i­
gerla  ed è troppo elevata. Egli sente 
molte lagnanze, per cui la  clien tela si 
perde. Cosi pu re  i b ig lietti per le ope­
razioni non adoperati si ritirano , ma 
facendo subire la perd ita  del dieci per 
cento ai bagnanti. P er l ’uva propone la  
abolizione del dazio, come a  Canelli, 
Ovada, Nizza.

Giardini crede sia  ta lvo lta  ca rità  di 
p a tr ia  p arlare  e svelare gli inconvenienti 
verificatisi p e r porvi riparo. Così per le 
Terme conviene dire le cose come stanno  . 
L’im presa costringe i bagnanti a  p ren ­
dere molti biglietti p e r operazioni e poi 
r itira  i non consum ati facendo loro su ­
b ire una perdita. In ta l modo in tasca  
molte m igliaia di lire. È vero che si 
fecero venire celebrità modiche, m a nello 
stesso tempo si allontanò l'egregio  m e­
dico d iretto re che p u r  rap p resen ta  il Co­
m une che lo paga. Gli si to lse persino 
il gabinetto di consultazione. F ortuna  
p e r  lui che suo figlio; faccia p a r te  della 
Società! - Le operazioni term ali non sono 
sorvegliate. Si fanno pagare  p er la  cura 
medica L. 10 agli in tern i e lire  cinque agli 
esterni. Dovrebbe essere  il contrario . S i 
fecero camerini p er bagni edoccie, m a la  
doppia operazione si paga lire  2,40 per 
Duna e L. 2,30 p er l’a ltra . Non si perm et­
tano tali cose. Lagnanze e partenze an ­
ticipate ne sono le conseguenze. Badiamo 
a  conservare questa  r iso rsa  non solo 
patrim oniale, m a del paese, e si spenda 
quanto può occorrere.

Il Sindaco risponde a  Moraglio che 
per la  s trad a  Moirano a  Castelrocchero 
il Comune po trà  fare  qualche cosa, non 
appena gli u ten ti si uniscano in con­
sorzio, come quelli di Ovrano. Della 
scuola già si disse di provvedervi. La ver­
tenza Antonalino non è ancora m atu ra . 
Se ne p arle rà  a  suo tem po. P er le 5 
lire  pagate dai balneanti estern i si m etta  
d ’accordo con Giardini che le trova poche. 
P er il dazio su ll’uva già disse quello 
che ne pensa. Non crede di doverlo a- 
bolire, come non lo crede lo stesso  preo­
pinante.

A Giardini che fece una vera filippica 
risponde che lo stipendio al medico lo 
paga l’im presa, non il Comune. Se questa  
fa to rti al medico, questi venga e rife­
risca. Ma ripete e con grande vigore, non 
credere prudente portare  in pubbblico 
cose che possono essere e non essere, 
e non si dimentichi mai che ce rta  pub­
blicità: fere, non sana. Se h a  appunti 
speciali glie li m andi, li esam inerà  come 
ò suo dovere e provvederà, m a non in 
pubblico, ripeto. In quanto poi ai sistem i 
di curadom binati per quanto gii consta 
diedero ottim i r isu lta ti. Se poi vi fu ­
rono troppi medici nell’anno scorso, ora 
ve ne furono meno. Ad ogni modo ot­
tim e erano le intenzioni dell’im presa , 
alle quali il Comune si associa p er mi­
g liorare sem pre più le nostro  Term e.

Dopo brevi parole di G iardini e Braggio 
la  G iunta si r itira  ed il Consiglio dà 
voto favorevole approvando il conto con­
suntivo 1896 all’unanim ità, meno Giar­
dini.

La Giunta rito rna, ed il Sindaco r i­
p resa  la  presidenza, ring razia  il Con­
siglio- pel voto dato, ed a ssicu ra  che cer­
cherà di fa r sem pre meglio U suo dovere.

La sedu ta  è to lta  alle ore 5 dopo di 
aver fissato la prossim a per sabato  1& 
p er d iscutere le m aterie  che ancora sono 
a ll’ordine del giorno.

Seduta 16  Ottobre 1 8 9 7 . . 
Presidenza Senatore SARACCO, Sindaco.

Presenti: Accusant — Baratta —• Bec­
cavo —  Braggio —  Chiabrera — 
Cornaglia —  De-Cui di —  Carbu­
rino —  Cardini —  Giardini —  
Guglieri —  Ioaldi Levi —  Ot­
tolenghi Dottore —  Ottolenghi M. S.
—  Pastorino —  Scati —  Scovassi
—  Sgorlo — Traversa.
Il Sindaco data  le ttu ra  del testam en to  

del rim pianto Jona O ttolenghi, dal quale 
risu lta  essere egli nom inato esecutore 
testam entario  ed erede il nostro Comune, 
che dovrà rivolgere ad opere pie il pa­
trim onio da lui lasciato. Tolte le somme 
po rta te  dai legati e dai diritti, della moglie 
e da alcune passiv ità , r im a rrà  ancora 
disponibile una d isc re ta  som m a che egli 
propone possa a  suo tem po essere  de­
s tin a ta  in favore del Ricovero.

A p a rte  quindi ogni a ltra  considera­
zione di cifro e di persona, egli propone 
l .°  Che il Comune accetti l’e red ità  con 
beneficio d ’inventario, o ttenu ta  poi l’ap ­
provazione della G iunta Provinciale Am­
m in istra tiva, si o ttenga dal Governo che 
il ricovero ora es isten te  venga c rea to  
in en te  m orale intitolandolo a  Jona Ot­
tolenghi. Infine sia  affidata a lla  G iunta 
di com pilare il regolam ento.

Già esisto una som m a di lire  10 m ila 
annue, si po trà  averne a ltra  dalla  P ro -r  
v in c ia te  poi la ca rità  dei p riva ti p o trà  
m anifestarsi in favore del nuovo Is titu to .

Il Consiglio unanim e si alza ed ap ­
prova. E m ette anche un voto di p lauso  
al Sindaco.

Teatro — Si nominò una commissione 
com posta di Accusani, Braggio, Guglieri, 
Ottolenghi Moise e Scati, per stu d ia re  
le p roposte fatte, e definire, se possi­
bile, p e r  la  più sollecita costruzione del 
T eatro, e proporre un modo di ag ire  se 
sa rà  del caso.

Si autorizza la vend ita  di alcuni re ­
litti su lla  s trad a  di Lussito.

Si autorizza infine il Sindaco a  so t­
toscrivere  la convenzione colla ferrovia 
per l’occupazione dell’a rea  so tto s tan te  
al cavalcavia per l’apposizione della te t­
to ia  por il nuovo foro boario. Il canone 
è fissato in lire 30 annue.

AL CIRCOLO OPERAIO
„

Il Circolo Operaio della n o s tra  c ittà  
inaugurava  domenica scorsa la  p ro p ria  
bandiera.

E ra  padrino della m edesim a il signor 
Benedetto Lavanti e m adrina la g raz io ­
sissim a signorina T eresa Ghiglia.

La festa  riuscì sop ra tu tto  cordiale e 
degna dei nostri bravi operai sem pre 
in sp ira ti ai migliori sen tim enti di soli­
darie tà  e di fraterno am ore.

Numeroso furono le adesioni di so­
cietà sorelle.

Alla sede del Circolo Operaio yerso 
mezzogiorno il padrino della band iera  
prende la paro la e porgendo an z itu tto  
un grazioso salu to  a lla  m adrina faceva 
consegna del vessillo operaio al p resi­
dente del sodalizio signor Caffarino, af­
ferm ando, che quello doveva essere  il 
segnacolo del trionfo delle nuove idee, 
che aocum unano tu tt i  i lavorato ri dei 
mondo.

Brevi, m a belle e sen tite  paro le diceva 
in r isposta  il Caffarino riscuotendo gli 
app lausi sen titi e re ite ra ti degli a s ta n ti.

Dopo di che la com itiva si recava a l ­
l’albergo della V ittoria, dove veniva se r­
v ita  di un sontuosissim o pranzo.

Alle fru tta  na tu ralm ente  si dà la s tu ra  
ai discorsi e prim o sorge il P residen te  
del Circolo Operaio che ring raz ia  tu t t i  
gli in tervenu ti, e brinda alla  p ro sp erità  
del sodalizio.

Dà le ttu ra  di due telegram m i degli 
on. depu tati C ipriani e B ertesi e im - 
m antinen ti scoppiano gli app lausi. Poscia , 
sem pre applauditi, prendono la  parò la  
i signori Levi Simone, G. A. Rossello, 
Moraglio Carlo, consigliere com unale, Bor- 
roani Giuseppe, Bracco tipografo , S tella  
sa rto , Ivalcìi Mario, C aratti Enrico e 
l'avv. G iardini.

Su p roposta  del sig. Levi Aronne fu 
spedito un telegram m a a ll’on. Im brian i, 
au g u ran te  che sia  ridonato al più p resto  
al P arlam ento  l’ amico della g iu stiz ia , 
della verità  e della lib e rtà .

Non possiam o a  meno che r ip e te re  
che fu una di quelle feste Operaio, che 
rim arranno  sem pre im presse nella  m ente 
di chi ebbe l’onore di p renderv i p a r te .

PER CHI HA CAMPAGNE
—o ~ -

É necessario  ram m entare ancora  una  
volta ai nostri cam pagnuoli, i quali pa re  
abbiano m em oria molto debole, che ò 
proibito nella  provincia l’in troduzione di 
m erci p roven ien ti da a ltre  loca lità  che 
possano in  qualche modo recare  là fil­
lossera; m a non pochi s i  infischiano de l 
divieto e si m ettono nel pericolo di p a ­
gare  sa la te  contravvenzioni.

Leggiamo a  questo proposito nella  
Lega di A lessandria il seguen te  m onito 
che raccom andiam o alla  loro a ttenzione.

« M algrado il divieto frapposto  dal Mini­
stero  p er l’introduzione nella p rov incia  
di A lessandria del letam e proveniente da 
provincié che contano Domimi in fe tti da 
fillossera, ; si verificò il fa t to ,di vagoni di 
letam e g iun ti a lla  stazione di Annone e 
F rugatelo  provenienti dalle provincié di 
Cuneo e Genova, d ich iarate  in fe tte ,perc iò  
ne avvenne che detto letam e fu per or­
dine dell’au to rità  politica sequestra to .

« Sarebbe ottim a cosa che, tan to  nel­
l’in te resse  dei p ro p rie ta ri, m inacciati dal 
pericolo di invasione fillosserica, quanto  
degli s te ss i venditori di letam e, i quali 
vanno a  rischio di perdere là  loro merce, 
andassero  più cauti nelle loro c o n tra t­
tazioni, perchè l’ordinanza m in iste ria le  
è chiara; cioè, proibisce l ’in troduzione 
dei v itigni, verdure, concimi, letam e nella  
provincia di A lessandria che provengano 
da provincié che hanno comuni in fe tti 
da fillossera, così purtroppo  sono quelle 
di Cuneo e Genova.

« I tra sg resso ri alle saggie disposizioni 
governative andranno soggetti a lla  p e r­
d ita  della loro merce, più a lla  m ulta  
com m inata a  norm a di legge ’ ».

Numeri dei Lotto
Esfr. di Torino delti 16  Ottobre

(Nostro Telegramma Particolare).

26 -  2 -  47 -  60 -  81


